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Un'immagine di qualche anno fa. Ma l'Inquinamento non è affato scomparso da allora 

Smog oltre i lìmiti; Carraro emana un'ordinanza 
Nessun obbligo e un consiglio: limitare la circolazione 

Allarme aria avvelenata 
«Usate meno le auto» 
OB Allarme rosso. «Cittadini, lasciate l'au
tomobile In garage». Il sindaco Franco Car
taio : scende in campo contro l'Inquinamen-
toabnosferico. Per ora lo fa con un appello 
al senso di responsabilità dei romani, ma il 
primo cittadino con un avviso pubblico av
verte che s e 11 tasso di smog nell'aria della 
capitale non dovesse calare, allora l'animi-
nbtmzione comunale ricorrerà a misure 
d'emergenza. U sindaco è stato spinto a lan
ciare l'appello in prima persona di fronte ai 
rilevamenti effettuati il 12 marzo scorso. In 
quelli stornata le stazioni di monitoraggio 
hanno registrato il superamento del valore 
limita di ossido di carbonio presente nell'a
ria. L J sfondamento del margini di sicurez
za si iì verificato nella fascia oraria compre
sa tra le 16 e le 24 e II sindaco nel suo appel
lo chiede che proprio In quelle ore I cittadi

ni facciano il massimo sforzo per limitare 
l'uso dei mezzi privati. «Ove necessario, - si 
legge nell'avviso di Carraro - si poti* ricor
rere a blocchi volanti del traffico veicolare e 
ad ogni altra misura Idonea a velocizzare 
detti flussi». Tranne l'Invito al senso di re
sponsabilità dei cittadini Carraro non preci
sa quali potranno essere I provvedimenti 
d'emergenza che l'amministrazione comu
nale potrà adottare. «Lo sfondamento del 
primo livello indicato nella direttiva appro
vata dal consiglio comunale, - prosegue 
l'avviso del sindaco - comporta l'attivazio
ne delle conseguenti misure che, per tale li
vello, hanno carattere principalmente pre- •• 
ventivo II cui buon esito resta affidato, oltre 
che ad una tempestiva informazioni», an
che al senso di responsabilità e all'attiva 
collaborazione della cittadinanza». •••••• 
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L'àssèSsorè ài servizi sociali propone la solita ricetta anche per i nidi, il Pds: un progetto irreale 

I nidi funzionano male? Costano troppo? Molti bim
bi restano fuori dalle graduatorie? La ricetta dell'as
sessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro è sempli-

. ce: privatizzare gli asili. Cosi, secondo lui, accanto 
alle scuole pubbbliche ci sarebbero una serie di 
convenzioni con i privati per garantire il servizio. Lo 
stesso principio vate per gli altri settori di competen
za dell'assessore delfino. , , 

; ; J R u 
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V Un sistema per risanar* I 
servizi scolastici c'è: la privatlz-
zazzlone. Il corretto funziona
mento di settori come i tra
sporti, le mense e gli asili nido 
sarebbe garantito solo con l'a
pertura di convenzioni tra Co
mune e privati. Questa con
sentirebbe l'abbattimento dei 
costi di gestione e una maggio
re garanzia nella qualità del 
servizio. Con queste preposte • 
presentate in consiglio comu
nale e illustrate Ieri In una con
ferenza stampa - l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
intende •mettere ordire» nel 
caos della situazione scolasti
ca romana. Un Intervento che, 
afferma Azzaro, dovrebbe far 
carico al Comune di tampona
re Il problema degli abbi unioni 
scolastici e di prevenir! l'uso 
della droga attraverso la realiz
zazione di progetti sperimen
tali da introdurre all'interno 
della scuola e l'istituzione di 
nuove figure professIonilL Per 
il consigliere del Pds Maria Co
scia l'assessore «non tier e con
to della situazione reale della 
scuola, ma introduce una con-

' cestone assIstenztalWlca dei 
progetti educativi e risolve- il 
problema dei servizi con i me
ga-appalti». 

L'abbattimento del costi di 
gestione passar dunque, nelle 
Intenzioni, del contestato as
sessore ai servizi sociali, per i 
mega-appalti centralizzati. Il 
sistema delle convenzioni mi
ste tra Comune e privati do
vrebbe essere introdotto per 
Azzaro in diversi settori a co
minciare da'quello degli asili 
nido per il quale l'assessore ri
vendica la competenza confe
ritagli da un' ordinanza di Si-
gnoretlo del febbraio '88. La 
proposta - interviene < proprio 
mentre è in discussione il nuo
vo regolamento presentato dal 
proslndacofieatriceMedi • re
sponsabile del settore -per la 
ristrutturazione dell'intero ser
valo. Come scudo per II suo 
progetto di -^privatizzazione, 
Azzaro sbandiera I dati sui co
sti di gestione dei nidi e sul dis
servizi che penalizzano l'uten
za. «É uno scandalo - ha detto 
l'assessore • che il Comune 
debba spendere. 30 milioni 

Un bimbo di un asilo nido 

l'anno a bambino, quando per 
contro sli'offre un servizio che 
lascia fuori dalle graduatorie il 
,50% degli «venti diritto». Per
chè- si; è chiesto L'assessore -1 
costi di gestione-di un asito pri
vato sono, esattamente la meta 
di quelli di un nido pubblico? 
«Evidentemente - ha detto Az
zaro -ci sono delle dispersioni. 
Con un sistema misto, pubbli
c o e privato, si potrà garantire 
alle famiglie romane di usu
fruire del servizio». Dunque Az

zaro sembra scegliere la via 
del compromesso con la sua 
collega Medi: a lei 1 nidi pub
blici, a lui gli appalti per I priva
ti.' Lo Stesso discorso vale per 
gli- altri settori:- trasporto scola
stico e servizio' mense. La ne
cessità di una privatizzazione 6 
stata dimostrata dall'assessore 
dati alla mano. Il trasporto sco
lastico interessa circa 22mlla 
alunni, 412 automezzi, S73 ac
compagnatrici. Attualmente il 
servizio, coperto da appalti a 

piccole Imprese private, è gra
tuito e costa al comune 37 mi
liardi. Altre forme di gestione 
in alternativa ai privati potreb
bero essere il trasferimento del 
servizio all'autoparco, o all'A-
tac oppure una nuova gara 
d'appalto. Il futuro vede una 
drastica riduzione del servizio 
diretto solo ai portatori di han
dicap. Del servizio mensa usu
fruiscono 48.900 utenti in regi
me di appalto-concorso e 
36.700 in autogestione. In pro
spettiva l'unificazione delle ta
riffe a 40mlla lire. 

Ridare all'istituzione scuola 
un ruolo sociale. Questo è, se
condo Azzaro. il senso delle 
sue proposte: prevezlone del 
fenomeno droga, riformi della 
scuola materna e un progetto 
per il risanamento dell'edilizia 
scolastica Edilizia. Alle scuo
le le piccole spese, per gli in
terventi di manutenzione ordi
naria il Campidoglio darà i 
fondi, nell'arco di un triennio, 
alle circoscrizioni che a turno 
forniranno una lista delle ur
genze. La manutenzione 
straordinaria resterà compe
tenza del Comune. Materne 
comunali. Il nuovo regola
mento dell'assessore sostitui
rebbe quello in vigore, vecchio 
di 25 anni, presenta diverse 
novità. In primo piano la crea
zione di nuove figure profes
sionali come l'assistente «so
cio-sanitaria» per i soggetti a ri
schio, quella di sostegno ai mi
nori in difficolta, e la coordina
trice didattica. Ampio spazio 
alla sperimentazione e orario 
continuativo di 9 ore. 

Via Salaria, dopo gli attentati rivendicati dai «nuclei antimperialisti » 

Bomba carta contro il centro aerospaziale 

«Proietti è Kean 
i f l mattatore 
V i - • 

it'.tqy-- : 
d'oltre Manica 

« 

Attimi di panico la scorsa notte In via Salarla. Una 
bomba carta ad alto potenziale è esplòsa davanti al
l'ingresso del Centro ricerche aerospaziali dell'Uni
versità, a ridosso dell'aeroporto dell'Urbe, mandan
do in frantumi i vetri. Un'ora dopo l'attentato è stato 
rivendicato con una telefonata all'agenzia Ansa da
gli «Anarchici rivoluzionari». Per la Digos si tratta di 
teppismo improvvisato 

ANGMAQAIARDONI 

» 
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• • Una bomba carta (d atto 
potenziale è esplosa la icona 
notte davanti all'Ingresso del 
Centro di ricerche aerospaziali 
dell'Università in via Salaria, a 
ridosso dell'aeroporto dsll'Ur-
be. L'esplosione ha mandato 
in frantumi I vétri facendo scat
tare immediatamente l'allar
me. In pochi minuti l'intera zo
na è stata Isolata da decine di 
pattuglie di polizia e carabinie
ri, mentre I vigili del fuoco ac
certavano I danni. Un'ora più 

tardi un uomo ha telefonato al 
centralino dell'Agenzia Ansa. 
•Parlo a nome degli Anarchici 
rivoluzionari. Abbiamo portato 
a termine l'attacco ai-Centro ri
cerche aerospaziali, una strut
tura finalizzata ad usi militari». 

Dopo i raid dei «Nuclei co
munisti antimperialisti» di mar
tedì scorso, salgono dunque 
gli anarchici sulla ribalta del 
«microterrorlsmò». Ma il com
mento del funzionari della Di
gos, l'ufficio politico dèlta 

Questura, è sempre lo stesso, i 
fedelissima fotocopia della va- '• 
lutazione espressa appena tre '. 
giorni fa. «La rivendicazione è : 
senz'altro attendibile, visto che . 
e arrivata appena, un'ora dopo • 
l'esplosione della bomba -
spiegano-. Ma a nostro avviso -
il fenomeno resta il frutto del- ; 
l'improvvisazione,-di. gruppi' o ; 
gruppuscoli che non'riescono . 
a darsi un'organizzazione poli- . 
tlca e che si sfogano con atti di 
teppismo come quest'ultimo. . 
"Sbagliando" uà l'altro l'obiet- ; 
tivo, dal momento che il Cen
tro dt .ricerche aerospaziali 
non si occupa di problemi-mi- : 
lltarl. Lavora invece alla messa '; 
a punto di satelliti industriali e -
allo studio dei fenomeni me- \ 
teorologlci. Un errore grossola- . 
no, dunque, che la dice lunga 
sullo «spessore» di chi ha com-
pluto l'attentato». Ma c'è an- -
che un altro particolare tote-, ; 
lessante. È la prima volta che ; 

un gruppo ariarchlco rivendica 
un attentato usando nella sigla 
il termine «anarchico». Fino ad 
ora, specialmente in occasio
ne degli attenuti ai tralicci del
l'Enel, erario .state usate sigle 
di carattere ecologista, come 
ad esempio * figli della terra». 

Ma il fenomeno degli atten
tati notturni, anche se non 
hanno mai -provocato danni 
consistenti,' sta assumendo 
proporzioni preoccupanti. L'i
nizio dell'escalation s'è avuta 
durante la guerra nel Golfo 
con ordigni incendiari lanciati 
contro negozi di elettrodome
stici, ristoranti, pompe di ben
zina, tutti obiettivi che in qual
che modo, per il nome o per i 
prodotti commercializzati, po
tevano essere ricollegati all'in
tervento armalo della coalizio
ne capeggiata dagli Stati Uniti. 
Finita la guerra, gliatti di van
dalismo non sono diminuiti. 

Martedì scorso ne sono avve
nuti tre in una sola notte, con 
un quarto fallito per «cause 
tecniche». L'obiettivo principa
le è stata la sezione della De
mocrazia Cristiana di Valle Au-
relia. L'ordigno ha annerito la 
serranda d'ingresso. Poi è stata 
la volta di un negozio di elet
trodomestici sulla circonvalla
zione Clodia, dove due botti
glie molotov hanno distrutto le 
vetrine e danneggiato alcuni 
televisori esposti. Subito dopo, 
in via Francesco Denza, ai Pa-
rioli, cinque automobili sono 
state distrutte dalle fiamme ap
piccate dolosamente. Sulla 
Flaminia, Infine, davanti alla 
sede della «Apple Computer», 
sono state trovate tre piccole 
toniche colme di benzina delle 
quali una sola ha preso fuoco 
senza provocare alcun danno. 
Gli attentati furono rivendicate 
dal «Nuclei comunisti antimpe
rialisti». 

File 
di ore 
per il bollo 
auto 

«Angoscia» da bollo. Non è un'esagerazione se al Quartiere 
Africano un'agenzia dell'Aci ha esposto il cartello che vedia
mo nella foto. Tanta la fila che si è arrivati alla distribuzione 
del numero. Non è da escludere un «ingorgo allo sportello 
negli ultimi giorni disponibili. Per pagare la tassa automobi
listica c'è, comunque, tempo fino alla fine del mese. 

Architetti 
polemici 
perla 
convenzione Sdo 

. Protesta dell'ordine degli ar
chitetti per l'approvazione 
da parte del Comune della 
convenzione Sdo in assenza 
di «garanzie per l'ordine pro
fessionale, pure ampiamen-

• - • " • • te sollecitale». Gli architetti 
^"™»»•»»»»«»••••••••••••••»•••••»• romani hanno inviato ieri un 
telegramma al sindaco; al capigruppo consiliari del Comu
ne e all'ordine degli Ingegneri di Roma per esprimere «vivo 
disappunto per la definizione della convenzione Sdo non 
adempiente rispetto alla delibera 460/88 che prevedeva la 
definizione di protocolli di intesa fra gli ordini professionali, 
il Comune e gli operatori per una corretta gestione del pro
getto Sdo. 

Al via 
incentro 
l'iscrizione 
ai nidi 

Da oggi, e sino a lunedi 15 
aprile, sono aperte le'iscri-

.. zioni ai quattro asili nido 
della I circoscrizione. I posti 
sono riservati ai bambini da 
zero a tre anni, figli di resf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti in prima o di genitori 
mma^^m^^mi^^^mmmm ^ ^ |a v o r a n o . \jg doman
de devono essere presentate a mano al protocollo della cir
coscrizione, in via Giulia 79, il lunedi e il venerdì dalle 8,30 
alleila). ;,..-• 

Un masso 
incombe 
sul paesino 
di Ville Grotti 

Un masso di grandi dimen
sioni che si è staccato da 
una montagna, incombe 
sulla piccola frazione di Ville 
Grotti nel comune di Citta-

- ducale in provincia di Rieti. 
' ' • • • ' L'enorme blocco di pietra è 

•»»»•»»•»»»»»»•«•»•«•»»••••««»•«»••••«» precipitato in un pianoro 
che sovrasta la piccola frazione. Gli abitanti hanno avvertito 
1 vigili del fuoco che, ieri sera, hanno fatto un sopralluogo. < 

Sequestro 
Del Prete 
Costituito 
nucleo interforze 

Il ministro degli Interni Scotti 
ha firmato ieri pomeriggio 
un decreto con il quale si 
istituisce un nucleo interfor
ze, presso la procura della 
Repubblica di Latina, in re-

' lazlone alle indagini per il 
~1™ ,"™™ ,™""^—'"™—" sequestro di Carmine Del 
Prete, il giovane imprenditore di Cisterna prelevato dai rapi
tori nella sua azienda, la Sfcter, la sera di venerdì ti decreto 
interviene alla vigilia di un vertice convocato per stamattina 
dai sostituti procuratoli delia Repubblica De Angeli* e Laza-
ro, al (inedita» il punto sulle indagini che vengono condot
te da polizia, carabinieri, guardia di finanza, con l'ausilio dei 
Nocs e dei gruppi speciali del carabinieri e della polizia. Ieri, 
intanto, è stato notificato alla famiglia Del Prete il decreto 
del magistrato per il blocco dei beni immobili e del conti 
correnti. 

Codacons 
Campagna 
contro 
il fumo passivo 

Al grido di «Fuma quanto 
vuoi ma lontano dai miei 
polmoni» si è aperta Ieri 
mattina la conferenza stam
pa tenuta dal Codacons, 
dalla lega ambiente e dal 

• Movimento nazionale tutela 
" ^ m m t m m non fumatori per prresenta-
re una denuncia alla procura dlla /epubblica, contro chi 
permette, contrariamente a quanto previsto dalla legge, di 
fumare, per esempio, nelle «corsie degli ospedali» e nelle 
•aule delle scuole di ogni ordine e grado». «SI fuma, ovun
que, nei corridoi e nelle corsie, e a farlo non sno solo I de
genti ma anche i medici e gli infermieri», ha detto Patrizio 
Pavone, presidente del centro ricerche sul territorio del Co
dacons, che ha preso in esame cinque ospedali romani (S. 
Filippo Neri, S. Spirito, Bambin gesù, S. Camillo, Policlinico 
Umberto I) in cui ha verificato che persino medici pronti per 
andare in sala operatoria fumavano. . . . . . -• 

Perl'Mfd 
«urgente ... 
un'iniziativa 
sugli statuti» 

Il segretario regionale del 
' Mfd. Giustino Trincia, ha al-

-• fermato In una nota che a 
Roma e in gran parte del la-
zio «è urgente un'iniziativa 
autonoma» dei singoli citta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dini e le loro organizzazioni 
""^"™^^™l—^•"",^™'^™ sugli statuti comunali «A soli 
91 giorni dal termine fissato dalla legge 142 • ha detto Trin
cia - è evidente che il Comune e gli enti locati della nostra 
regione hanno sottovalutato l'importanza dello Statuto co
me occasione per colmare lo scarto esistente tra i cittadini e 
le istituzioni dello Stato». 

FABIO LUPPi.NO 

Il Campidoglio 
Battistuzzi, Pli 

Interventi 
Lo Sdo 
che voglio/5 

• i «La realizzazione dello Sdo può creare anche in 
quella zona occasioni e poli di aggregazione». Decentrare 
la cultura in periferia, l'auspico di Paolo Battistuzzi L'as
sessore alla Cultura si augura che la legge su Roma capi
tale, oltre allo Sdo, porti gli spazi per musica, arte e scien- -
za, attesi ormai da decenni. . . . . 
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